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PREMESSA  
Le finalità del PIAO sono:  
- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 
e una sua semplificazione;  

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese.  
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.  
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 
le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.  
 
RIFERIMENTI NORMATIVI  
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di  attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA.  
 
L’articolo 7 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30.06.2022 prevede: 
“Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è 
adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, 
ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto 
esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna 
amministrazione”.  
Ai sensi del comma 2 dell’art. 8 del D.M. n. 132 del 30.06.2022 “In ogni caso di differimento del 
termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui 
all'articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di 
approvazione dei bilanci.”  
Ai sensi del comma 2 dell’art. 8 del D.M. n. 132 del 30.06.2022 “In sede di prima applicazione, il 
termine di cui all'articolo 7, comma 1, del presente decreto è differito di 120 giorni successivi a 
quello di approvazione del bilancio di previsione.”  
 
Il Piao è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto 
legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai 
Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e agli atti di regolazione 
generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 
2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso 
assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione n. 132 del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione. 
Ai sensi dell’art. 6 del n. 132 del 30.06.2022 concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 
50 dipendenti procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3) per la mappatura 
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dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente 
decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a 
rischio corruttivo, le aree relative a:  
a) autorizzazione/concessione;  
b) contratti pubblici;  
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  
d) concorsi e prove selettive;  
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico.  
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato 
sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.  
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2 del 
D.M. n. 132 del 30.06.2022.  
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-
2025 ha quindi il compito principale di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani.  
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Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 

 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
PARCO ADDA NORD 
Indirizzo: Via Padre Benigno Calvi 3 – Trezzo sull’Adda  
Codice fiscale: 91507180155  
Partita Iva:  / 
Presidente: Francesca Rota  
Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 7  
Telefono: 0249445970  
Sito internet: www.parcoaddanord.it 
E-mail: info@parcoaddanord.it 
PEC: protocollo.parco.addanord@pec.regione.lombardia.it 

DATI DI CONTESTO  

Il Parco Adda Nord è un Ente di diritto pubblico costituito dagli Enti Locali di cui fanno parte le 
Province di Bergamo, Lecco, Monza e Brianza, Città Metropolitana di Milano e i Comuni di Airuno, 
Bottanuco, Brivio, Busnago, Calco, Calolziocorte, Calusco d’Adda, Canonica d’Adda, Capriate San 
Gervasio, Casirate d’Adda, Cassano d’Adda, Cisano Bergamasco, Cornate d’Adda, Fara Gera 
d’Adda, Galbiate, Garlate, Imbersago, Lecco, Malgrate, Medolago, Merate, Monte Marenzo, 
Olginate, Paderno  d’Adda, Pescate, Pontida, Robbiate, Solza, Suisio, Trezzo sull’Adda, 
Truccazzano, Vaprio d’Adda, Vercurago, Verderio e Villa d’Adda. 
 
La popolazione di riferimento è quella relativa al censimento effettuato nel 2011:  
 

ENTE ABITANTI 

Airuno 2.979 

Bottanuco 5.176 

Brivio 4.686 

Busnago 6.413 

Calco 5.113 

Calolziocorte 14.009 

Calusco d'Adda 8.233 

Canonica d'Adda 4.207 

Capriate San Gervasio 7.777 

Casirate d'Adda 3.894 

Cassano d'Adda 18.552 

Cisano Bergamasco 6.268 

Cornate d'Adda 10.363 

Fara Gera d'Adda 7.913 

Galbiate 8.587 

Garlate 2.617 

Imbersago 2.408 

Lecco 46.705 

Malgrate 4.216 

Medolago 2.340 

http://www.parcoaddanord.it/
mailto:info@parcoaddanord.it
mailto:protocollo.parco.addanord@pec.regione.lombardia.it
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Merate 14.583 

Monte Marenzo 1.971 

Olginate 7.102 

Paderno d'Adda 3.881 

Pescate 2.188 

Pontida 3.210 

Robbiate 6.101 

Solza 1.961 

Suisio 3.873 

Trezzo sull'Adda 11.883 

Truccazzano 5.968 

Vaprio d'Adda 8.126 

Vercurago 2.833 

Verderio 5.659 

Villa d'Adda 4.735 

TOTALE  256.530 

 
 
TERRITORIO  

SUPERFICIE DEL PARCO REGIONALE:  
SUPERFICIE DEL PARCO NATURALE:  
SUPERFICIE FORESTALE: 
SUPERFICIE ACQUATICA 
(lago – fiume – navigli – canali): 
FAUNA 
 
Zone Speciali di Conservazione (Rete Natura 
2000) 
 
 
Zona di Protezione Speciale (Rete Natura 
2000) 
 
 

Ha 8.980,78 
Ha 1.920 pari al 21,38% del Parco Regionale 
Ha 1.026 pari al 11,42% del Parco Regionale 
Ha 1.055 pari al 11,75% del Parco Regionale 
 
170 specie presenti 
 
Palude di Brivio 
Lago di Olginate 
Oasi Le Foppe di Trezzo 
 
“Il Toffo” 
 
 

 

 

SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di programmazione 
2.1 Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 
sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 
Per l’individuazione degli obiettivi strategici si rimanda alla Sezione Strategica del Documento 
Unico di Programmazione 2023/2025, adottato con deliberazione di Consiglio di Gestione n. 20 del 
19/12/2022 che qui si ritiene integralmente riportata.  
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Sottosezione di programmazione 
2.2 Performance 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 
sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 
Si allega comunque il piano della performance 2023/2025 approvato con deliberazione del 
Consiglio di Gestione n. 3 del 16/01/2023 
 

Sottosezione di programmazione 
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Il piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022 – 2024 è stato 
approvato con deliberazione del Consiglio di Gestione n. 20 del 28/04/2022. 
In data 03/02/2023 è stato pubblicato l’avviso pubblico finalizzato alla raccolta di eventuali 
suggerimenti da parte dei cittadini e dei portatori di interesse in materia di trasparenza e misure di 
prevenzione della corruzione al fine dell’aggiornamento del piano. 
Entro la data di scadenza non sono pervenuti contributi. 
Si conferma pertanto la programmazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, 
approvata con deliberazione di cui sopra e si allega il piano triennale di prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza aggiornato per gli anni 2023 – 2025. 
  

 

SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

Sottosezione di programmazione  
3.1 Struttura organizzativa  

 
ORGANIGRAMMA 

Si allega organigramma dell’ Ente approvato con deliberazione del Consiglio di Gestione n. 26 del 
18/06/2020 
 

 
LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 

 
Le posizioni apicali nell’Ente sono costituite da n. 1 Direttore/Segretario e da n. 2 Posizioni 
organizzative (dal 1° aprile 2023, incarichi di Elevata Qualificazione).  
La definizione dell’assetto organizzativo fornisce anche la base per l’individuazione delle 
responsabilità di direzione delle unità organizzative primarie (Servizi) e per l’attribuzione degli 
incarichi di posizione organizzativa (dal 1° aprile 2023, incarichi di Elevata Qualificazione).  
Al vertice dei “Servizi” vengono nominati i Responsabili apicali a cui compete “lo svolgimento di 
funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità caratterizzate da elevato grado 
di autonomia gestionale ed organizzativa”.  
Nella struttura sono in servizio alla data di adozione del presente documento le seguenti unità: 
n. 1 Direttore/Segretario  
n. 2 Elevate Qualificazioni (ex P.O.) di cui un responsabile per l’area amministrativa/finanziaria e 
uno per l’area Gestione Valorizzazione e Sviluppo Ambientale 
n. 1 Funzionari (ex cat. D) con profilo di Istruttore Direttivo Tecnico 
n. 2 istruttori (ex cat. C) con profilo di Istruttore Amministrativo 
n. 2 istruttori (ex cat. C) con profilo di Istruttore Tecnico 
Profili professionali 
Come previsto dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del comparto 
funzioni locali triennio 2019 – 2021 sottoscritto in data 16.11.2022, dal 01.01.2023 è entrato in 
vigore il nuovo sistema di classificazione del personale. 
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ALTRI ELEMENTI SUL MODELLO ORGANIZZATIVO 

Ai sensi dell’art. 2 del Regolamento sull’ordinamento dei servizi e degli uffici la struttura 
organizzativa del Parco è articolata in nella Direzione, Servizi e Uffici.  
L’articolazione della struttura, elemento di individuazione delle competenze a vari livelli e per 
materie omogenee, non costituisce fonte di rigidità organizzativa, ma razionale ed efficace 
strumento di gestione. Devono quindi essere assicurati la massima collaborazione e il continuo 
interscambio di informazioni ed esperienze tra le varie partizioni dell’Ente.  
 

Sottosezione di programmazione 
3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Il Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2023- 2025 sarà adottato dopo l’avvenuto espletamento 
delle procedure previste dal CCNL relativo al personale del comparto Funzioni Locali sottoscritto 
in data 16.11.2022.  
 

Sottosezione di programmazione  
3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale  

Si allega al presente Piano la deliberazione del Consiglio di Gestione n. 49 del 21.11.2022 
avente ad oggetto “Ricognizione annuale del personale in eccedenza o in sovrannumero – 
programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2023-2025”  
 

Sottosezione di programmazione  
3.4 Programma di formazione del personale 2023 – 2025  

La programmazione della formazione tiene conto: 
• della necessità di assicurare la qualità delle attività formative e del contenimento della spesa 
pubblica attraverso un efficiente utilizzo delle risorse umane e materiali disponibili; 
• della complessità organizzativa dell’Ente, nella quale opera personale appartenente ai ruoli, 
tecnico, giuridico, amministrativo e contabile, e conseguentemente, consente la partecipazione 
alle iniziative di formazione da parte di tutto il personale dipendente istituzionalmente 
interessato dagli argomenti di volta in volta affrontati, previa autorizzazione del Direttore o del 
Responsabile del servizio competente. 
La programmazione della formazione è realizzata secondo criteri di: 
• pubblicità del materiale didattico per favorire la più ampia diffusione e informazione sui temi 
oggetto delle attività formative; 
• massima partecipazione del personale operante nei settori a più elevato rischio di corruzione; 
• adesione a percorsi formativi qualificati ed economicamente adeguati agli Enti Locali, al fine 
di formare in maniera significativa e pertinente il personale interessato, instaurando logiche di 
collaborazione e lavoro di rete. 
 
Aree formative: 
 
Area giuridico-normativa: La continua evoluzione legislativa e regolamentare evidenzia la 
complessità delle discipline pubblicistiche e la varietà dei criteri interpretativi. È indispensabile 
un adeguato presidio formativo non solo per i necessari aggiornamenti, ma per favorire momenti 
di orientamento applicativo e definizione di prassi condivise 
 
Area organizzazione e personale: Si intende proseguire, con la proposizione di momenti 
formativi e di confronto sulle novità normative e operative relative ai diversi istituti normativi del 
pubblico impiego e alle metodologie di gestione delle risorse umane. 
 
Area economico-finanziaria: Rientrano in quest’area le iniziative formative dirette ad 
approfondire e consolidare le metodologie di gestione delle spese e delle entrate, la normativa 
fiscale, la gestione dei beni patrimoniali nonché la normativa sugli appalti e i contratti pubblici, 
le possibilità di ricevere contributi partecipando a bandi di finanziamento regionali, nazionali, 



8 
 

europei, per accedere ai quali occorrono specifiche competenze in ordine alla formulazione, 
gestione e rendicontazione di progetti complessi. 
 
Area tecnico-specialistica: Include la formazione di settore e l’aggiornamento su normative di 
carattere tecnico, mirati all’acquisizione e al consolidamento delle competenze necessarie per 
lo svolgimento delle mansioni attinenti ad attività o a profili professionali specifici. 
 
Area informatica: Comprende la formazione specifica su applicativi gestionali specifici e generali 
(videoscrittura, fogli di calcolo, ecc.) di uso comune, nonché l’aggiornamento del personale in 
conseguenza di innovazioni organizzative e dell’evoluzione tecnologica. 
 
Promozione della sicurezza sui luoghi di lavoro e del benessere organizzativo: 
Stante la normativa vigente, esiste l’obbligo (previsto dall’art. 37 del D. Lgs 81/08) a carico del 
datore di lavoro di sottoporre i lavoratori (intendendosi per lavoratore chiunque svolga attività 
per l'Ente a titolo oneroso oppure a titolo gratuito) alle varie tipologie di formazione in tema di 
sicurezza che sarà declinata ed erogata in corso d'anno in base alle priorità individuate e ai 
contingenti di personale da formare/aggiornare. 
 
Anticorruzione e trasparenza: si procederà ad effettuare formazione in tema di anticorruzione e 
trasparenza con particolare attenzione ai nuovi assunti. 
 
Azioni di sensibilizzazione e formazione sulle tematiche della pari opportunità, sulla prevenzione 
e contrasto di ogni forma di discriminazione: Sarà garantita la partecipazione del personale alla 
formazione sia su tematiche connesse alle pari opportunità, sia su tematiche utili per sviluppare 
al meglio le professionalità. 
 
Il programma della formazione, pur avendo carattere programmatorio, richiede una certa 
flessibilità in fase attuativa, con riferimento ai seguenti aspetti: 
• modalità di effettuazione dei corsi (a catalogo, in house, ecc.); 
• ordine temporale di effettuazione dei singoli corsi; 
• sopravvenute esigenze di carattere esogeno o endogeno, che potrebbero determinare il rinvio 
o l'annullamento di alcuni corsi e al contempo, la programmazione di nuovi (nel limite delle 
risorse disponibili); 
• entità dei budget indicati per ogni fattispecie formativa che può subire degli scostamenti, 
qualora nel momento di organizzare i relativi corsi si verifichino in concreto costi diversi rispetto 
alle previsioni; 
• modifica nei singoli bilanci annuali delle previsioni di spesa per la formazione. 
 

 

SEZIONE 4  
MONITORAGGIO  

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, 
comma 3 del decreto legge n. 80/2021, convertito, con modificazioni, in legge 6/08/2021, n. 113, 
nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione non è obbligatorio per gli Enti con un numero di dipendenti inferiore a 50. 

 


